
«Grazie a Città Nuova 
per tutte le notizie e gli ar-
gomenti sempre così pieni 

speciale a Chiara Andreo-
la che denuncia con com-
petenza la menzogna  di 
considerare come proprio 

-
babilmente non lo è. Fecon-

-
rialità inquietano chi cerca 

fondo le cose se sono giuste 

rischio, coraggio».
Bruno Druscovich

«Bellissimo “Penultima 

nel n° 11/2014! Compli-
menti. Io sono arrivata alla 
stessa conclusione a 40 anni 

-
do decisi che la perfezione 
tanto agognata ed insegui-
ta doveva essere solo… 
“perfezione nell’amore”. 

-
de, doveri soffocanti, ma la 
semplicità dell’amore che 
ti fa trasgredire quando oc-

o al marito, o ad una vicina. 
Allora va bene dormire un 
po’ di più per fare colazione 
tutti insieme, va bene cena-
re tardi per aspettare quel 

o “mangiare schifezze” per-
ché ai ragazzi “sembra un 

-
giona quel senso di libertà 
che c’è solo nell’amare».

Paola Maria Valla

Il grande Agostino 
scrisse un giorno: «Ama 
e fa’ quello che vuoi». Il 
che non voleva certo dire 
abbandonarsi ai propri 
istinti più bassi o a un’a-
dolescenza tardiva. La fra-
se era rivolta a un padre di 
famiglia che si domandava 
se era giusto per un cri-
stiano che crede all’amore 
di Dio dare uno scapac-

-
gliava! Credo, perché lo 
dice il Vangelo, che l’amo-
re sia la più grande delle 
libertà e delle liberazioni.
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I lettori e gli abbonati. Lettori che sanno contagiare 
e coinvolgere con la loro passione civile chi hanno in-
torno. Abbonati che partecipano al progetto culturale di 
Città Nuova, non solo a parole ma con i fatti.

Nel numero del 10 maggio avevamo raccontato alcu-
ne storie dei nostri abbonati che, sollecitati da una lettera 

fatti vivi nelle settimane successive per venire incontro 
alla segnalazione del monastero delle Clarisse di Bra 
impossibilitate a rinnovare due abbonamenti ma speran-
zose che non le avremmo lasciate «prive di un tale nutri-

-

za, al secondo lettore, in ordine di tempo, desideroso di 
-
-

tro convento di suore. Consiglio prontamente accettato 

fa avanti una terza lettrice, colpita dall’accorato appel-

banca dati e alla voce “Convento” ne trovano uno, non 
rinnovato dal mese di marzo e situato in una zona geo-

-
tattano la persona di riferimento e scoprono che un’inte-
ra comunità di persone, lo scorso anno, si era fatta carico 
di raccogliere la somma corrispondente. La signora, pur 
felice, mette un freno: «Prima devo consultare gli altri 
– dice – per sapere se sono d’accordo». Qualche gior-
no dopo arriva la sua telefonata: «Siamo tutti d’accordo 
di accettare e di ringraziare la signora che ha donato un 
abbonamento al nostro convento. Ma noi non vogliamo 
essere da meno. Faremo ugualmente una colletta per 
consentire a qualcun altro di ricevere la rivista per un 

architettato il ponte che ha collegato il Paese nel mettere 

con un sorriso si schermiscono: «Siamo qui apposta – 

un tassello in più nel mosaico della fraternità che costru-
isce il nostro Paese.

Marta Chierico
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